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PARROCCHIA 

NOTIZIE 

INVIATI DAL SIGNORE 
Fra i molti discepoli riuniti attorno a lui, 

Gesù, dopo una notte passata in preghiera, 
ne ha scelto Dodici, gli «apostoli»: dodici 
erano i figli Giacobbe, e dodici le tribù di 
Israele. Ma quest'elezione non ha fatto dei 
dodici un gruppo chiuso. Testimoni del 
tempo hanno riferito all’evangelista Luca 
che il Signore aveva designato un gruppo di 
discepoli di cui non conosciamo il nome: 
72, come il numero delle famiglie dei figli 
di Noè che ripopolarono la terra dopo il di-
luvio.  

Gesù li aveva inviati «avanti a sé in ogni 
città e luogo dove stava per recarsi». Le 
istruzioni date loro, identiche a quelle rice-
vute dai Dodici, e anche il contenuto del 
messaggio loro affidato, indicano chiara-
mente che sono incaricati di annunciare il 
vangelo e non solo di preparare material-
mente il passaggio di Gesù. 

Luca ha conservato quest'informazione 
perché ha visto, nella missione dei Settan-
tadue, una anticipazione di ciò che è avve-
nuto nella Chiesa dopo la Pentecoste. Allo-
ra diversi discepoli, denominati anch'essi 
apostoli, hanno ricevuto la stessa missione 
di annunciare il vangelo. In seguito, a loro 
sono stati associati anche molti altri disce-
poli.  

I Settantadue sono quindi le primizie dei 
missionari e dei predicatori che porteranno 
il vangelo della pace di Dio a tutte le genti, 
fino al giorno in cui satana, definitivamente 
vinto, «cadrà dal cielo come la folgore». 

Questi inviati del Signore percorreranno 
tutta la terra e non solo le città e le località 
del piccolo territorio dove Gesù ha eserci-
tato personalmente il suo ministero. Di 
tutte le nazioni essi faranno un unico popo-
lo di Dio, riunito attorno alla croce, che co-
stituisce il loro «solo vanto». Essi portano a 
coloro che li ricevono la gioia e la pace pro-
messe dai profeti, soprattutto da Isaia, e le 
opere che compiono confermano la verità 
del loro messaggio. 

D'altra parte, Luca ricorda la presenza di 
donne accanto a Gesù, ai piedi della croce 
e al momento della sua sepoltura. E sono 
sempre le donne a ricevere per prime la 
notizia della risurrezione e a portarla ai di-
scepoli. Da parte loro, gli Atti degli apostoli 
ricordano altre donne che hanno giocato 
un ruolo importante nelle prime comunità 
cristiane; di alcune di esse si è conservato il 
nome.  

La missione dei Settantadue offre così, in 
anticipo, un'immagine della Chiesa missio-
naria voluta dal Signore. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 4 AL 10 LUGLIO 2022 

 
Lunedì 4, Palse ore 8 
GANT DINO. 
 
Martedì 5, S. Giuseppe ore 19.00 
DEFUNTI BISCONTIN. 
ZIGAGNA GINO. 
ANN. BORTOLIN EUROSIA. 
 
Mercoledì 6, Palse ore 8.00. 
BISCONTIN ERNESTO. 
TURCHET LUIGI (BAROS). 
 
Giovedì 7, Pieve ore 19.00 
ANN. BUSATTO ELENA. 
 
Venerdì 8 luglio, Palse ore 8.00 
 
Sabato 9, Palse ore 19.00 
CORAZZA CARMELO E MARIA. 
TURCHET CARMELA E MODESTO. 
 
Domenica 10, XV TEMPO ORDINARIO 
 
Palse ore 8.00 
TELLAN ADEMARO. 
DALLA TORRE AMABILE. 
ZACCARIN VITTORINA. 
TURCHET EUGENIO E PICCOLO IDA. 
POLES GIOVANNI E ODILIA (DECEDUTI IN 
ARGENTINA). 
DEFUNTI POLES, GALANTE, MARANZA-
NA E BABUIN 
IN ON. PREZIOSISSIMO SANGUE DI GE-
SÙ. 
Pieve ore 9.30 
SANTAROSSA ANTONIO, FELETTO CLAU-
DIO E MORAS ENZO. 
Palse ore 11.00 
 

MESSA ALPINA 
Venerdì 8, alle ore 19.00, S. Messa degli Alpi-
ni. Segue la cena, riservata agli alpini, nell’a-
rea Festeggiamenti. 
 
FESTEGGIAMENTI LUGLIO PALSESE 
Continuano fino a domenica 17 i Festeggia-
menti del Luglio Palsese. 
Tra le altre iniziative, sabato 9 Motoincontro 
Memorial Paolo Giacomini e apertura festeg-
giamenti per tutti. 
Domenica 10 al mattino Palse pedala e alla 
sera Voci sotto le stelle. 
 
PERCHÉ FARE FESTA 

La pandemia, soprattutto nei periodi di 
chiusure e isolamento generalizzati, ci ha fatto 
sperimentare quanto abbiamo bisogno di ve-
derci, incontrarci, passare del tempo insieme 
in amicizia e allegria.  

Tutti noi abbiamo bisogno di non essere soli, 
isolati, ma di far parte di un insieme di perso-
ne, con le quali sentirci accolti, apprezzati, in 
armonia. 

E una maniera di grande importanza per far 
festa è trovarsi a mangiare e bere insieme, 
quasi a sperimentare che abbiamo una radice 
comune che ci fa vivere, e che in fin dei conti 
siamo fratelli e sorelle, e come tali dovremmo 
considerarci. 

La festa, inoltre, rompe la monotonia della 
vita d’ogni giorno, con i suoi impegni e le sue 
preoccupazioni, e ci aiuta a ritrovare ottimi-
smo, slancio, speranza. 

Un sapiente ha detto che ciascuno di noi, 
anche se non lo sa, porta in sé una fiamma di 
calore e di luce.  

Se ci isoliamo un po’ alla volta la fiamma si 
indebolisce e si spegne.  

Se invece ci incontriamo e ci apriamo gli uni 
agli altri, le fiamme di ciascuno brillano anco-
ra di più. 


